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GENTILISSIMO SlGNOR—E. L,

ç ~ Eramcnte il Mondo è

una gabbia. di matti .

,, Poicch-è quale maggior

mattia, che certi ma[

nati ſciolutti , appena

  

> apparati buccia. buccia

pochi termini íbientifici , ſi metta,

no a malmenarc i ſavì penſamentí

di que‘grandi Uomini ,, quali doz

vercbbono altamente riſpettare? Ho

,uditi , mio caro amico ,7 in alcun

de’noflri Caffè certi rgiovanaſhsi .ta.

'gliati più_ toſto ad cſiñèrc Istríoní `

in_ iſcena, che a farla da crudiri ,

biaſimare ii voflro name, e lacera

re con' canino dente le voſtre ope

re,.-1Pczialmente la voſtra Materie*

ciuola diretta al Signor Carulli

intorno. ad una preteſa ſabbia di

ſerra cacciata per orina da un Rd

mano ragazzo . lo. per altro , che

ſono. un pò troppo elastico, e ge

~ l O"
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loſo Per gli amici ,' avrei voluto

riſppndere per lc conſonan'zc a co
taí Cia‘rIatàni'fl'ma stiſimai ~l'intſi'glic')

dimostrafe indifferenza; 'c ſolo dir

`loi-o ,’ che’il Signor‘ Faſano era un

-ſetkeràto- non-mica‘ vol are ,gpuba

blico cattedratico 'in ëiſica ſPer’ií

'Ineutaſh ',“Dottîo'r in Medicina ncl~

.la Città Metropoli , ed lam'icoì con

fic‘icntiflìmpf de’Pcrſonaggi' più -rie

ſpettabili non ’meno Per“ ia ſubli—

l’hità’ de"gradi; che bccupano.,nella

RePubb-lica , chc- per la- ſquiſitezza

, dc‘l 'lord-alto ſapere ', e “fra'gli altri

noniina’i 'i’ i’nclito Signor. Cavaliere
MarChef'c ‘Vargas Macciqcca,-cſi‘:`1e a

ricreare"“lo' ſpirito dalle* 'gi-aviflìme

` ſue cu‘re- oppreſſo , ' Vi ~vuolñ’cdi

cónximio- nelle vſue ’ letterarie - con*

Vèrfazíoni '. - "Can 'quale sfronta-tezza

"’- riſpondcſièro; cotesti - facimalé

giÒVanastri -, 'non :Yi ‘curate direfa

Pérlo,’~e 'perdo‘nat'c ìqncsta volta-'la ~

mia ‘tacitüxnità ‘ Îcariíſimo amico'- 'L

/ó
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.Sono. io troppo` perſuaſo dellaz,._…V<_í_—

flrajmaſchia, virtù, e… sòa‘_ pmpva,

che z nina conto facendo. ;dell‘ex 'mie

lenza‘, .ef-ſcimonitsc, .loco .dj‘ccxiç—í,

li ;laſcercste a guiſa - di canífflabr

. aìaçre; alla Luna.; ;mail ` pſr'ofqndó

Filiberto ., che] ,lſó-- ſempre_ verſa) "di `

,voti nudritozze nlÌdLO,_tllttaYia,ſflOn

mi…, pexmcthno profarire;,ta1íñ, ſcan*

. ' celle…,- Dicovi. ſolo…, ,.-. che, già' _ſenti

`V-ami da _interne -furie flrachaxc’ il

petto ze. i cz `19 ñſd’egnez mi tra: ſalito

negli, 2069115,…, . e.. nelle ~mani . ;_ Pro;
çiura-iìjperòzalla xnçgiiq poteiiQCculè

tarlo- .col mex-fermi . i ridere… ſmo,

daxamcntie@ , Volevano, quegli: inſa— a

nizvzçiuxmadozrix meço . piatirc 3_ *e

'mettere a minummglío ñ», diſa

me ;le .mstrcñzinſ-.xxlſe ,per ;quel che.

116- diç'cano, , .i pròpoſiziçni ,_ z ,e gdot;

trinc I… ma ficcome: io .ſano-,poco

@tendente: nellazlîifiqa 1- ‘È .nientë

affatto‘. nella Chimica ,, ‘def', cui. .1114
mie-averci. "abbiſo’gnatìq ,Jet farèîlçl

._ _. — e 1
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eflì toccar la, coda ; penſai propor

re loro il ſeguente progetto. Giac

chè‘ la ì‘volete fare da Ariflarchi "5:

ëñfí’ederc a ſcranna 5 diſs’ io ,‘ſcris

vere z ſe vi baita il coraggio ., le,

..voſtre rifleſſioni , e preſentatelc-al

Signor Faſano , a credendo così .met-à

t‘erli a ;dovere .'Î"Perñ verità'- Im’ ina

gannaiff: mercecchè. accettar'ono elfi
il partirò; ,j e credo‘ſenza dormiìrci

la `notte., _mi recarono i’accluſoì’f‘o

glio di buon Mattino *J perchè lo

t'aceſii capitare nelle voſtre ‘mani ‘,

fogg‘iungendovz che in appreflò mi

aVerje’bbero rimeflè delle altre ’rifleíſi

fioni- 'fatte su di una voſîra latina

‘lettera, diretta ai‘ lodatoffMai-che'ſe

Vargas; ve l’inviv dunque ‘per at—

teflat-o di mia oflèrvama, e. diva- '

' zione- al a vsoſh-o merito ,- poichè ſon

'ficuro che je accogliere—.w di:

ſg'rado’,' e ſervirà' 'Per materia _di

riſo,.`~“` . …_ ., …
. ‘.1 >

L >4’,‘.-_.‘:,..‘~,,

‘F Ò.
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:fiíscſitjz , E D. G’ ?L 'I , 0,2“: 4 _

x mpatite ilx giovanile 'ardite-,Sigioiy

Î ' Faſano ,-e ſappiate, che una certa

briga ‘ieri avma con un certonon sò chi,

ha obbliga) me,ed alcuni miei- compdgìná

a peoporvi 'alcun-e pöche difficolxaſulla voffra

letterajchae porca l’a data che’ :8.- Set-'tem—

braffi 12776. ' diretta al: chiariffimo. D’. _Gian ,… e ›

ſeppe‘ Catani, intomo ad una preteſa ſab

bia &ikrro cacciata- per onina da un rai

gazz'cx. E poichè coral lettera è? ambel- rie

trovato pretestoper mlmenare .La diſſert-a

zioue del Dottor‘ DNiccolò Sei* Nicola "uſcif

ta alla pubblica luce fin dall’anno- 1766.; .

~ Cameli-'it, che .dopoxdieci anni; ”i fase- a

'riſpondere-?- Egii è ,forſe .il Vadim: parto, .

come l’ Eroe Cineſe , di cui favoiîeggiaſi,

che Per nua-ut’ armi ſciè rinchiuſo nell' ore;

rd dx ſua Madre‘? ma. fe coral- fiala merita

del co‘m-P'atinnenta, perchè trattawaü final

mencedi mettere—'ali-Mondo un ſemi'deo ..

tanto ragguaràevoleffluamo era; Laufu, che

Vives. a rem-pi; di’ Confine”, giuflz il: bamz

‘ho penſar- de’ Cineſi; non: è poi cos‘ndella

vostra meſchina; lettericcìiuolañ, di cui può

dirſi., Parrurient monrcs, naſcerur ridimlm

”’”59 come fiamo- pronti a di-mofirawi.

7 ` Voi
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Voi corfiínciateſîſulle prime' a'ſpaccîar i

critica (rà, ma l’. uſo poi, o amegliodire

1’ abuſo, che ne 'fate, ci ñ-dà Chiaramente

‘ad intendere, ehe n’ignorate,.i primi cano

ni‘. Vi’raccor‘do, come tutto ciò, che -av

‘viene nella 'Natura 'di-‘nuovo, 'e' ſor-preti»

dente, non’perciò'è falſo, rchè s’ "ignoañ

ra la cauſa, ‘ela *ragion~-uffieientetTalîa

ſono fra gli altri molti,-~i fenomeni elet* -

etici, e magnetici ultimamente ſcovertì

con tanta felicità dal- Muſſchembroek,v ’e

da’ altri -Fiſici di prima -strannan E' la: Na

tura un indeterminato Pelago di cauſe ,~ e

quéffe in infinite guiſe ſi poſſono diſporre, -

ſicché ne' derivino degli effetti molto com

pleſſi, ed inopínat—ir-Vi 'avverte A‘ristotile,

eſſervi pure ’delle cauſe accidentali , come .

-ei le chiama tauſſas per -mridensçci'o‘è talk.“

ehe-'ſebbene non fiano per ~loìro natura tie-;

fiinate a produrre certi… particolari effetti-;

pur non dimeno poſſonſi ,per tal modo fra.;

di loro*combinare‘, che-atte divengono ai

medeſimi effetti .produìrm.:0r qual occhio

Jinceo vanta': potrebbeſi di conoſcere- tutti . ~

gliordigni, tutte le molle, ed energie aſa

roſe nel valid-«ſeno della Natura; o pur

. - .f. … , .... .-'qualññ

(1) Letter. iii "Tom“ F"ì'g* .L. _

  



9 ;.'qual ſavio' ;Algebriſia :Calcìolar- porrebbe le

innumerev'oliloro combinazioni? voi,jche -…

ſete Eiſreos, e Cattedratico- non potete una. -

tal veritäzignorare-,i miz.figuro. . _i , ñ

Conſen—to inſiem con voi, che il ‘dubitañ.

re al- primo avviſo. delle -.eoſe.<.- strane~ èzia

baſe-della Filoſofia, e della-critica : *e ,du

bitò {ancora il SerNicola dappriucípio :di

guel-,ſorprendefltiflìmo fenomeno, «Fer Îrn`0~.

do che ſebbene preſſato ‘venivada- Signor ..

Cavaliere-.:Principe -Salernitanîi ad -imprem ›

dere la. cura' dell’ infelice donna», vollenon

di meno offer primai-ſpe‘ttatore dell’. immi

nenteſuppurazione, ,ch-:e faceaſi per.- cañuſa .

di' quelflcorpo duro', .per ...poter Ocularmen

'te -fin-cerarſi del veto -(›1)~..›`Sapea Ottima

*mente il vostro Dottor dabbene, ‘il vostror

Mediconzolo <atisterioſo, [che il ,presto cre

dere è leggerai-edi ſpirito; 'eſegui il v0- _

*firo grande avvñiſo,ñ-aſpettb il ..tempo opsv

portano -; penſar volle, ..e ripenſare; eſamiñ»

‘no-,- oſſervo,- eſperime flò -:Che 'altro far '.
*doveaP S‘iñ’! è vero, c ,e --il SerNicola- rflan-v i

xò” non facendoví( `come .il piùñ grande eſñ

plantare della Natura- chiamare in 'tem-*2

…ìlzì -- -.› x -- z e!… .~'.-‘

“(~1) Region, &lion-“deiDottor `*Dc Niccolèr—

SerNicoLa-PAg. XJ. 4 .-..ñ .
e**
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p0 delia ’offervazinni; .ma 'merita compati

m‘entms‘i perchè il vostro celebre comp'

non ii era a notizia", s`1 anche per-ch‘è non

ſepeva, che .vi-piccante di eſſere il Quart

. to dell’ arte.~ - " ' ~‘- ' -

Ma‘. ben mi avvegg'o, che il vofiro dub

bio, anzi la vostra negativa Cade~ ſulla nat-a‘

razione, fatta- dal Sex-Nicola trattamdnla da’

luigfoggiata z ſol motivo .di Cattafſi* lode,

e riparazione per i’. immaginate curagionze:

0h ~qui sì, che vi dimenticate ’d’ogni feg—

ge di buona critica, 'ed ‘Melia, e-’-~troppo '

chiaro ſi ſcorge, che ii ſolo motivo d"'rn-.

vidia» vi fa s`r fattamente citiamo-‘Mi per- `

’ donati-etc. dunque ſe vi rammentosun poco.

le regole critiche, quali -voi moſtrate non

aver-mai ſaputo'- ' ì ì: * ’

ñ Il :primo requiſito, che concorrer ’deead

accreditare una qualche narrazione,- fi ela;

probitä zii-«colui, che-la rapporta. ‘Potrefle- ‘

or ~voi dubitar delia probitä del SerNicol-aP'

Chi .non sà -i’ .illibatezza ‘de’ ſuoi coſtumi,

la, gravita- delle ſue procedure, Pa ſingola-

riffim-.modeflia, 'che' gli: ridonda non di; .
radoſi: in proprio pregiudizio? Se ‘vi bastzffcj

lo óstomaco di ñciò- negare( che forſe vi‘

baſterà ñ), vi ginrerebbonoin faceio—,e-*vi

ſm entirebbono . perſone dz', ogni ceto,- aîcui’;

- tro-p‘
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troppo è noto _quel Profeſſore; equeſietaz
li .perſone-poi non: ſono poche, ma formatv

no quaſi due-terzi della Citta. Vi- avviſo

d' una coſa per Vostro vantaggio':` .voi . in

‘correreste nello ſdegno di tutti i Medici,

acui ‘troppo è caro il da voi malveduto

Dottore. E ciò poi .vi ſarebbe_ mal gioco.

Ii ceto de’ Signori Medici è aſſai `:formidañv

bile; voi -ſiete poco ben veduto;vguarda—

tevid’, aggiunger- fuoco, alla bracia.-~ Î e‘ ` `

_Ritorniamo ora a noi. ñA che fine vi:

dimando ſarebbe ’ſaltato in teſta al SGTNÌJ

’mia queſto grillo? Perxconciliarſi icredito,

direte voiñ Quanto ragionare male; io com

patiſco— ia voſtra-mai'- formata Laica: anzi

queſto appunto ſarebbe ſtato il apiùzefficace

mezzo 'per diſcreditarfi; Un male. tutto nuca
vo,- una-cura sì pronta-,ì un’ ſucceſſo sife‘*

lice, ſon 'tutte eoſe-ñ‘ troppo ſtimolanti la

geloſa indole de’ Medici a ſpiare attentav

menteìla vedrai-quindi ſe la *forza del-ve*

.ro chi-uſa nonaveſse. 'la bocca-amanti emu

li, quali biafimix non avrebbeſi t tirato'Òada

doſſo `quel Dottore? Ecco dunque- :la »fama

nel-corſo diptantiñ anniñgda lui acquistata t

eolle *ſue ſquiſita ente, colle ‘tinte :Dprate‘

guarigioni ,1 perduta in- un attimo; - eccolo

Postb- nel: .moltapdegl’ ‘inapostori -,. de’: ,vendia

n0

I
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novelle', de’ fſaltimbanchi ,- ~ de’ , Ciurmadorí .z

Nè qu`1 potea, ſor-ergli talento, e boria di:

nequistarſi’clienteſa per tai mezzi ridicoli:

Egli ’è ;troppo ben proveduto di. _Monisteri

di Religioſi, e Religioſe; di caſe civili, e.

nobili, ſicché ha chie-sto più d’ una… volta,

per le ſue indiſpoſizioni ,~ di -ſgravarſenei

Signor Faſano mio ›, quando: voi /ne ;auf

r‘est'e la- decima parte-,prezzareste .aſ5ai

più il, tempo, che ſeioperatamente perdete

ne’ Caffè , ed altrove in -ñ vergognoſo ozio,

come pur troppo fat-e. Toleratela in pace,

e non~ſiate -eotanto-invidioſo, perchè po

treste ſmagrirvi aſs'ai z _ , . a

lit-vidi” alte-ri”: Macrqſc’ir rebus apimir.

Ritorniamo alla noſh‘a critica. L’, autore

del ragionamento istoric’o conferma ;il ſuo

racconto coll’ autorità di‘t’estimonj grayi,

domestici , e maggiori d—Î ogni; eee-azione',
uesti ſono il Signor Principe_ Salerniſaiîiî,v

~ e la Signora Ducheſ’sa Marzanello.. Iztesti-ſi -

moni ſono domestici ,— ‘perchè e dimoranti'

nell’ :isteſso ?luogo , ove- era `la Donna ,ſ1

derogona .- -~80no ~~testìm`onj oeulati: _poichè

paſſeggiando per quelle, contrade, accorſerq

alle grida lamentevoli dell’ infelice'pazien

te; e 'moffi da nobile compaſſione, ehe-è

prepriaìde‘lle‘ anime grandi, ‘feeerp. Por-tar

  



iadónh’a nel‘ [Oto appartamento, per dar,...

le aiuto, eurconſortore per ;accertarſi iti—
ìſi'eſinì del fatto ;- ſentono con; attenzione quart—

toì-lor‘oñrvien narrato dalla-infame, ſpe.

zialmente intorno alla 7 creduta. 'pietra ,Z’ che.

~(alla dicea‘í ſortire. da tumoretti; Î-le fatina.,

{premere ilftumoretto postoLſuHa Clavicola

destra;` che i‘m-quel. giorno cominciavafiod

aprire; ne-c‘avan fuori un corpiccino darai"

e‘ -bis‘lungo-avente .la :figura d’ un oſſodi

danilo; lo i ri‘puliſcono , ' e dopo .- ripulito ;tem

&anodi romperlo, ma _indarn-o; lo strofinaó

‘no iterate volte,~e4 questo contpáriſceagui

' fa di ferro ruggineſo; quindi buttatOlo ne'

‘carboni l’ astraggono rovente come'il ferro;

batt‘endolo- finalmente :piùèivoi‘te 001 martel?

lo', in var-j pezzetti `lo rompono‘sÌ Recola.~

narrazione fatta dall’autore’ſottogli :occhi

di- ‘quei-due *incliti Perſonaggi>(r).sSono i

zestimonj- maggiori .-d’*- ogni eccezione. -Lo

:neHZOg-ne ' diſdicono‘- ad ognjìzomsta perſouaçà

ma *ſopratutto 3:‘ Cavalieri, i' -qlializ‘ per-edſh;

-cazione hanno tanto a vile; il mentire,.ſiç~.

chè î ,tengono- in-Î con to di :giurata-ento lai-Pad;

'róla ſcaV-allcrssta.~ Nè queſti poi- aveanozin--z

?in A5”,- ‘ , _. ` ` ‘I -tÎeY'Ã

:UX-:Rag istor...:del Dottor D2‘

Nico]. pag. V., VII., VIII., e IX. ` ‘
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teneſſe alcuno ſu -delfatto, come pot-calo

avere il-Medico; ma. raccontano coſa. che

nè punto, nè— “poco, loro; apPartenea.. Che

dunque avrſi ?a dire i1- Faſano? dirà forſe

che i Cavalieri’ non ſono idonei testimonj

nella' coſe :fiſmheä' Mat-quì non. trattaſi 'di

riſrazioni,' o ?di-parallaffi; .ma. ſolo deli*

oſſervazione'di un fenomeno, per 'cuioſſerflv

vare, baſh` aver’ occhi, e mani.. ñ , '

"i Ok prego‘vi questa volta. ad eſſer ſincero,`

eden,‘dirciz’ſe-Anòn-è egli' vero, che. poco

dopo pubblicata'qnel-la -ſcrit'mrawi porçaste

in caſa_ del Signor Principe Salernitani.‘,eper

informarvi ’ eſattamente ', come * paſſare. C’e‘

:ano leeoſe; e. fra i” altre. glidomándflistfl

ſe: quexglobeccosdum era veroferro ;ed avea?“

‘ dovi‘ñññqnell’>`onesto Cavaliere aſſicurare, ehe
ccà-'ara' per-LWWIO’LPVOÌ. anche aveste; .ii

coraggio—di tenſioni-gli, che' potendo- eſſer

unſ. inganno. de"ſenſi` non »ben addsstrxti un.“

lat-«diſamina delle coſe. fiſiche; ſpeciali-nen»,

te’parehèìîpotea: eſſerci qualchercmpffl che;

nella ‘esterna. cartoccio. ì-niitaſſer‘ il ferro; e:`

pure' non; eſſer taleéffzAl ehe-r riſpoſevi’- egli;

coiſaxìſol'ita; ſua modestia‘, ed_ oneſtà, che-13;“

ragion‘di coca]. fenomeno-era_ certamente-.:L

da lui' ignorata; ‘ ~perchè non inteſo, del-le- Ã

coſe-‘fiſiche: ma *che-Phi *quel-'corpo `foſſe

_ ,L o , , ‘ vera
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vero . ferro *non era, con: da Înetterfi in dubñ.

bio, ſiccome chiaramente rilevavaſi -datur

xe-le offefivazíoni -da-;ſe- fatte. .Voi vor ne

calaste con < .poco 2 piacere.; . …perehè avreste

’velino udire il. contraria,ícper ..così pote:

ſuona!" le trombe `contra .il _vnstro ..Sal-Nico;

1a.. Maçemhè dopozeſſervi ;tanto inoltrato,

non.. _evaſe .ſki-iveco. aü’modoz-vostro; aſfl

petra experciàrche ſhfi’ef_.ëp,ffi;OÎ-ÌL Cava@

liete íal ?Mido ‘de’. più,,.`ed›'teſsendoviſi ,prez- :

Ìëntato ;.51 :Buon: destro dell’. .infermità del

tig-12,26 Romano, vi ſiete ſposto ka., CÌBSUQZÉ"

*tar fanfaimche, .e ſparlare a. voſtro ?talco-v_

-to .ñ Or` ,sì che . intendo* la (ragione , , pari ~ cui

tanto *ta-'tdi avete infantato. . 'Compatice 2 ;ſe

-ciaſc‘nnarrmias rifleſìione ..forſe ha deL ſevcsó*

'chio frizzozr-:Ìii ſcappano îquestezuſçitè , ſen-ñ

.n badarçi; .pmcnrerò di ;correggermia ~ ~

. venghiam‘o :adeſm - ana, qualità': della …

razione, e meno compiaçetevi, per vostra

gentilezza', 'iloíz, .cheädbvreste campare, ',if

.yrimi .Ãalli nella Accademie famigerata di
Cambrigia,ſi‘ e; di Qſxfprd., meet), ripaga., ñ

compiaçecevi, ſulla .ſcotta dI unaz-gíusta- eri: …

tica eſaminer_ ſe‘, abbia.›.i_,caracceriztuxcij.

d’ una, veracilima narrazione. Deſcrive il*

Set-Nicola primato-ente. ſua..donna…..ſìdero~

i!

Bona, ne dice. il nome,-1T etàzſſil fédmpleſ-j.

ſ0,
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ſ0’ 1,1 lnogo di ſua dimora, le ſue indi@

POETA-Oni note a tutto il vicinato, ſimil-1L

mente al .loqzuace popoio delle &minacce;

molla le Cllîcostanzeldel tempo, o--dell’ 0c

çaſxonez‘ per- cui ~ pervennogli-ì notizia diqîue!

fano" ClQÒ-.Cheí nel Maggio 17.631. ritirate-.ſi

era ſoPÎ'²_1`l caſale-dell" Arene-Ha il .Minnie

Pe ?derma-ni colla Ducheſs’a Marzanella,

(19311 ?Bando uſciti a paſseggio, ..-aſìzolxano

grldezx? -una' donna, ne- addimandonoì-Je vi.

cmeì fi portano‘ dri perſona-'Hem caſa*: dell’

-. i—nferma, ſono ſpettatori de. i diLlei-mali-,

con tuttoñil resto,_'che fu .giàì per noi ac

cennato<(-1) ;.'Ninno istoricſio ſcrupoloſo av».

rebbe potuto; maggior eſattezza uſare. Ove

-coiai coſe ſcrivÒan-ſi'z, la dònnas-era viven

’ ‘te-;(Îlî luogo‘ ‘delia‘zdi .lei dimora non, era

oltramontiz ed* ñolétramaro in; Madagaſcah

o. nel_ Paragnai'z: ma ſol-0. "pochi *paſſi kings

;dalla C’l‘kſäì-"OVEÎ 'ſpeſso ‘ ſiam ſoliti d’ ,an—

²daſr² o; PaſSeggio-.JChi :Voluto "i’ aveſse; - ſem.

-ìz'a ſintomi-nodo Favrèbbeſi tolta la’ i curioſità ,,

:iizterkbgandotíe .oìffia .donna fieſsaé; Ò- lo: vi~

~ eine g- zo‘ “anche due-*due: riſpettabili Poiſonagñ

~ ÈÎ‘ÎTUÎ‘W) ~‘1’²avù(etxlitoz ’pubblica

4- \, .î’ ‘ _~ "i-‘z..,'v.' .i _MSL

j_

- “flag. azz—DW_ _makes-i .

:Nicola pag. VII‘. _

  



Iinediàtam’enteî'n istanÎpa; ſi teſs‘e» una beriv

lunga. diſsertaſſzi'one, e ‘questa eſce {Otto gli

anſp’izj del Signor 'Marcheſe Tanncci, il

quale tra pe ’l ſuo finiſſimo diſcernimento,

e' per‘ lo grado di primo Ministro, che ſe;

licementeoccuPava nel nostro Regno, ſa

pea` quanto faceaſi-,~ anzi' qùänto penſai-aſi

da- per tutto; costui era nemico giurato

degli impostori, ed- avea troppo forte il

_braccio per fargli pentire de’loro mendaci,

ore: gli-.aveſsero- ordi'ti. Laonde ritrovava

fi: in circostanze tali lo ſcrittore, ſicché

`“‘ñn'ientirnon potea, ſe pur l’ aveſse voluto.

ue'sta è la giusta 'critica mio Signor Fa

ſano. -A che dunque ci zstate a dire,ej]errvi

[Zam Perſima curioſa, che andò ſcorrendo

tutto la comrada,in cui diceafi aver’ abita

ta ra! donna, interrogandone ’quante Perſone

Patè, facendone far 1’ eſame dall’ Economo

‘ della Paroccbía,e facendo altresì riſcontrare

i libri di Battefimo'di Pozzuoli; m‘- di tal,

donna Pato‘- avere mai indizio(1). Oh la bel

la critica, che è questa vostra! Una certa.

perſona-non nominata, un certo non sò

chi, in un tempo non 'sò quale, in occa—

ſione non sò come, basta per voi ad ab

bat

 

(z) _Let—ter. di Tom. Faſ. pag. 7.
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battere gli argomenti .i píùt palmo, ed

evideorì? Voi con Queſta cri-tica fareste an.

che ridere -il piange-nre Eraclito. Test’imoa

nj ci vogliono, amico, e testimonj oculari,

cel-ti, determinati, domeſtici, maggiori. 4’

ogni eccezione, come fa il ScrNicola; e

è non basta dire ſoltanto une-certa perſone,

tÒÎYÌe dire. Imperocchè, ſe mi ſorgefse vos

glia di dir-vi, che cenno perſone, e mille,

eſSendÒſi‘ cold‘ portate , trovarono vero il

fatto“, ſenZá nominarle; voi che riſpondo

rene? _Beckam a riſpondere adeguatamente'.

Mi fa' Pietà poi 'ciò che_ ‘ſoggiungere cioè '

l' Mic” prua-va, alle il &ſcrittore di ”le

malattia produſſe, eſſere flora, l’ aver ſono.

bſſerwro- e o” _Med-’co, ”la un Fifico a.

‘ma-”due ripiani-Wim", certa pol-vare (ſebbene

nel ragiona-mento ſi' legge frantumi ),v › che

?gli :liceo reſiduo d’ un di quegli offi, che

drv-vicinato alla calamita, l'8- ſi ”rampe (z).

uìndi canoni-oder:: ”ina-o- rjſer rent-:finz

plico, che non capiſca eſſer ſim tel polvere

rompofizidne del Medico (z) .ñ Vi deſidero

‘un ’Poco piü'preciſo Signor Faſano,- e vor.

rei non confondeste coſe diſparatifiime. Di

'— ' ’(13 Ràgìofl; inner Ser_ Nicola p.vm.

` (2) Letter. di Tomaſ. Faſ. pag… 7.
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stinguetèsònnqne laln'nr-razione di "entra la
Malattia, vdalla'-circoſ’canza d’esterſi oſserva

to quei corpoc duro dda que’ due rinomati

Fiſici; La ' verità.v della, malattia di“quella `

donna-;z'qualeí noi negatezseſserd. -sta-ta. ñazl

mondo, vien ‘-testificaraodax `tutti gli Abitan

ciî dell’: *Arenelîlaz lexdaììxlne ?Cavalierit .Che

--poiz quella :polmone ~~aveſeem`vme ‘tutte le

qualità: di: .:fervoçvien testificato da que’

.,due’uehiariſſëmi rſonaggi. Ma` ditemizin
muſica‘:- 'fè-,lflì‘ìvi ſfildîrester‘èzvioi: ’loggiato `una

mláttia, lo un‘. fenomeno,,:zezz-fingendovene

- Uni-'Queiche reſiduo, 'mostrarlo al dotti-mn”,

ed“acmiffiámo Medico D." Doniení‘coÌÉCÒtnz

- _gn-17;@ all’~ eſpertiffimo,í"e ſagac'iſlìm-o

‘ ’c0- 'D'. Giovanni ì della- Toírne ,* ?ig ’dicni' nomi

'Volano glorioſxzſliniamente- ovunque- han

“fede, »ed 'albergo “le“: ſcienäe, , ,e che? fanno

"1’: onore della? nostñra‘Î-Metropoli E Come

dunqne pſir‘z'nſateì,‘che` l’aveſſe: potutoſare il

modestiſiitn-"oì- ‘SerNicolaÎ? ,JEÎ *il ’ fran

thîiffiin-o ‘DL-“Domenico 'Cotugni , …e ’l can- `

‘ Ìdi'diſſimoz Eh Giovan’niì.\della Torre, ambe

ñÎdUe 'di un gnsto tanto -eîſquiſito nella Chi

~1nicmavrebbonq 'ſenza' replica ingollatala

{orbellatura, che volea farloro il SerNicola?

~Erano anche questi amici del vostro impo

store; ve come perſonaggi gravi, che fierano

. -r‘ B' a vavreb



LC? -

av-rebberofrastoniato il loro ‘amiooad eſporſi

,alle pubbliche beffe .~ Ma* ciò nè 'anche è

tutto. ' L’oſserva‘zione ſuſacta non ſolamente sn
de’frantumi, ma -be-n anche ?Quì-del ſedimenz

to ſeco—o ,Pin -temp‘o in cui l’ informa don-ñ.

n'a‘ cacciaVane‘- per orina . Porca-no' que’ due

valenti uomini‘ eſſer &finzioni-oculari' della'

o'rina immediatamente cacciata, o del“ris

'masto' `ſedimenîto ”- Laonde-an'che‘ in-,qnesta

circostan-zaril relatore non porca-mentire‘,

ſe pur volutoI‘lÎaveſſe.v Troppo, dunque

mal‘ v’apponete ,col di’reflebe corale' iſlorìa

nel progreflo r~fu da tuttizìiz ſix-vj' giudicata

,per ſola (1).Chi ſono cotesti ſavi? .nomina—

tene uno ‘ſolo, Dicovi `.:inizi ,ñ che -IUttîi‘Î'i

ſavj -h’an' fatte ;alte` ’marayiglie. delle voſtre

flravaganze . Facciata-i pun-roaperò , perchè

io' v’ ho promeſſo;'astenermidal‘le mie-ſca,

polare; e\conchiudiamo,: che la narrazio;

ne‘ eſaminata all‘ inc-‘Udc, della -Più- lina cri

tica ha tutti i caratteri di veracitä.’>' _,
p Non abbiamo per anche toccato il-ìpià

forte della nostra controverſia,cioè la fiſica

impoſſibilità di' tale avenìmento, come -voi

millantate; entriamo dunque- ‘in coresta 'Q'

‘ - ñ …ſar

(1) Letter. di Tomaſ. -Faſ, Pag. 6.-- ~

 

   



ſemina. Voi convenire colSignor Liſter (1),'

e con :gli modern-i Chimici Tedeſchi,

e Italiani, che nel ſangue -vi ſia general

mente meſcolan-dcl; ferro-,col resto_ della~

materia .componente. la. -ſostanza- ‘dei globete_

ti; 'ed .allegate ,ſu 'di tal propoſito le -rie

ſpettabili ‘riutoritit` .del -SignortGalea‘zzi , e,

del Signor-Menghini; `quindizin-_aria ma

gistrale`~ e,- come ſeggente .ſu ’l tripode ſog

giugnete ,Ada affermi” però , che :al Por-'

zione di ferrea): proporzione del— rimanente

della' maſſmde’ globali, è piccioliſſìrm ; Ìfll!

chè; ſe ,poffiéilejuſſe , che -tumz la pierre

roſſa ſe ”e ſpagliaffie, e :una que/ia "iii-z': ì

zeri”; flrrea' ſi raccoglieſſe , e_ raffodaffeó
tſi” qualcóe cavità del cos-Po ,- non .Potrebbe

brr/lare _a fama” -m-mezzaniffimo calcolo .

Or leggete bene il Menghini nella pagina'

245- delle Istituzioni Bologneſi…, ed ivi tro-.r

varete, che. nel ſanguend’cogni corpo-uma-v

no adulto rinvengonſi ..‘più di ſettanta ſcrupoli

di parte ſerrea.- Unite* tutte qneste parti, ev

raſſodatele in *una .ſola maſſa; che ve ne:

ſembra, un’ .calcolo-.di ‘treî once ñ-in- circa,

ſarebbe un calcolo mezzaniſlimo? Seguitate

a leggere il Menghini nella pagina 476.

.. --B 3 … _ del

 

_ . A.(I) ’Letter-i ~Tomaſ. _Fall p.46., dei”.
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del Torno III.; ove con parecchie ſperien-Î

ze dimostra, poterſi di gran lunga anmen-~

tare lapquantità delle parti ferree , introdu—

cendoſi per mezzo-degli alimenti nel corpo

tali principi, che vagliano. a formare altra. ~

ſostanaa ferrea, ſenza però‘,che alcun detri— ‘

mento da tale introduzione 'arrechiſi. ACCTÙfſi

ſciamodunque noflwpiù'chè d’un altra oncia

1a Copia delle particelle ſerreeyeñ potremo‘

formare. un- calcolo -di quattr’ o'noe . Che'

ſe poi 'con‘ſiderar’ vogliaſi l’ introduzione

del ferro, che ſar potrebbeſr' con qualche

nocumento dell" uman corpo', creſcerebbe

alcun poco più; e ſe *con norabíle detri

mento, creſcerebbe aſſaix` più il- calcolodelñ‘
la ferrea materia. Viv fa'. ſapere in oltre

Antonio Badia (I) ( che prima del Men

gllini ſe ’menzione- delle parti' ferree nel‘

corpo.), aver offervatoin una’ donna istuìſi

ca un ſedimento d’ orina , in cui eravi

tanta :copia di' particelle di ferro, ſicché

nel decorſo di - pochi giorni pocè raccoglier

ne parecchie once. Nel ſangue calcinato’

poi molto maggior, copia di ferrorinvienſi,

come
 

, Instir. Bol. -Tom. II. Pag.g7. (9° in

Opuſcſi fc'ienripbyfi póyfiolag .:iL-paga“. in

ſang. Virgin. ePilePt. -

   



come' ›lo- dimostrò il teflè `lodato Menghíniî

facendone anche una accurata proporzione;

ed altri innumerevoli ſcrittori, quali non;

fa uopo allegare… Imparare dunque, Amico,

in appreffo a meglio leggere: ( ſe pur gli

capite), e a meglio citare cotesti riſpetta-.

bilífiìmi Autori.

Ciò `che fin ora ho detto, ſerve a non

farvi pronunciare da Ariſtarco che ;ma la

materia firma. nell’ ”mm corpo Cantcnum
bqfli appena a form” vm mezzaniſhſimo cal-

”la (i). Contengaſi-però nel .ſangue dell’

Uomo ſano quella quantità di ferro, :che

a voipiace; egli è certo però, che o non»

avete inteſo lo, fiato. delJa questione, o.

che una certa mania vi ha fatto travedez

re nel leggere lc parole del SerNícola (2).*~

Riduco dunque ?lo fiato ,della queflíofl

bc. a chiari, e brevi nannini. così: .eſamir`

nar debbeſi, ſe mai cauſe accidentali Wil‘

poſſono i principi dì ferro nell’ uman core

po, .ſicchè in queſto pmdur ſ1 poſſa un ve

m` ferro. Intendcce 2 Questo appunto ſi fl;

lo ſcopo dei! Amare della &ria-*tura .ta-mo

- › B .4. . da’

(1). Letter. di Tom. Fai pag. 1,1.

(2) ‘Ragioni, istoríc. del ScxNÃmla pag.

xxxvm. -> ,
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da voi strapazzata. Che ſerve dire, -come

voi dite, aver’ egli stabilito, che il corpo

umano abbia virtù di generare ferro ?

Mi-ſpiego con questo eſempio, perchè te

mo non mi vogliate intendere. Il corpo

umano per ſua-natia, e propria virtù pro

duce dai digeriti alimenti il. chilo; questo

poi depurato, lo ſa cangiare in ſangue ,

in carne, in oſſa, ed in varie altre parti:

ma ſ1 generano anche talvolta nel corpo

ifleſſo certi cattivacci umori ſimiliſſimi al

rio veleno. La prima. produzione è una

ſequela naturale delle forze, ed- ñenergie ,

che ſono nel nostro corpo; la ſeconda è

un effetto inſolito, che avviene per cagio

ni,le quali a caſo combinanſi,ed a quella

formazione concorrono. Or chi diceſſe, che

il corpo umano ha la virtù di produrre i

veleni, direbbe certamente uno ſpropoſito

flravagantiſſimo. Credo ſiami bene iſpiegato.

Arrestiamoci iratanto ſull’ una, e l’ altra

produzione, che potra ſervirci, ſe non- m’

inganno, per le nostre ricerche… Se voi

non la. ſentite col delirante Anaſſagora do

vete dire , che negli alimenti non ci ſia

carne , o ſangue , o oſsa , ma bensì i ſoli

principj della nutrizione, e che nel nostro

corpo introdur ſ1 poſsono, anche i princìpi’ .

e e

  



Z'de’ veleni -, che per cauſe ;accidentali inſtesó

me poi uniti, come veleni ſi maniſe-.

stano. Arrecherovvi un’` altro strano- eſem

piuccio. L’ anno r-771., a’ 29-. Marzo nella

Real Congregazione della S. F. di G. C.

detta'de’ Cineſi morì .tabido un certo gioó.

vane per nome D. GioVanbattista Wan» deló.

la Citta di Wei-Nan nella Provincia di.

Xanſi. Un meſe prima della div lui morte`

oſserva‘vaſi nell’ orina un ſedimento , che

parea un vero minio, quale disteſo ſopra,

d’un legno non laſciava di comparir mi

'nio , e ligava l’impreſſione `del colore,

come foſſe stato colla gomma arabica ~,

miſchiato . E che forſe l'Îurnarr` corpo.

aVr`a la natural virtù. di produrre: minñio ,,

e gomma arabica? Se cadevi alcun dubbio

ſul fatto, perchè veggovi un pò ſcettico ,ñ

almeno qualora vi torna conto ; potrete

interrogarne que’buoni , e dotti' Padri, ì

quali non ſaprebbono aſſentarvi una bugia.

nemmeno per tutte le ricchezze di Creſo.

Domandovi ora , che ſentite-voi della.

questione, come fin ora ve l’ho proposta?

Poſſonſi per cauſe accidentali unire nell’

uman corpo i principj del ferro? Se ne

dubitare , vi prego a leggere poſatamente.

la tanto a voi èſoſa diiſertazione , e. ve

ñ ne
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' ne convincerete a bastanza (L). Ivi entra.

l’Autore ad eſaminare prima, la. celebratiſ

ſima qneflione agitata fra due `valenti Chi—

mici, M. Geoſſrñoy , e_ M. Lemery. figlio,

e con non ordinaria ſquifitezza bilancia le

ragioni, che ad ambedue le parriñafiistono;

ne va ſeoprendo idiſetti i più minuti, e.

tenui ; 'quindi *colla ſolita ſua modeffia il

ſno ſentimento interpone , ricalcando però`

ſempre’ le tracce de' più. avveduti , ed al.:

creditati Autori,'ſpezialmente del Galeaz

zo ,~ e‘ del Menghini ...Dalla fatta diſami

na’paſſa a ricavare ’le dovute conſeguenze,

che alvſuo berſaglio confannofiſſpecialmenñ.

re intorno a i veri principi., ed elementi.,

onde il ferro riſulta . Non è ella ſOHſlſíſ‘,

ſima la ‘rlfleflione,che egli fa ſopra il lèn
timentoìdel Geoffioy,‘che potendoſi entra

le viſcere‘della-Terra tal grado; di calore

naturalmente eccitare , che agguagli quelc;

lo del ſuoCo estcmo , gli dementi del ſer—

ro combini' in quella guiſa -stefla , in cui

dal fuoco ſono combinati? Quant’ella è.

giudizioîſa , e :ſavia l’ altra rifleflione ſopra

il ſentimento di Lemery, cioè che ſe qua-i

i ` l ,rl-im_—

(I) Rag. istor. .ñ del . SerNicola… pag-L.

XXXVIII., fin a pag. ,LIIL -
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` lanque corpo bruciato-dì ’ferro ,i non bru

'ciato ,niente di ferro zdimostra ; ,dee duo-‘

que eſſerci …un’ arte di Îcotx'giungere inſieme:

ciò che diſciolto , te ſeparato non .ſente la;

forza della calamita, combinato poi la ſente P.

Quelle coſe ſiabilite,edeîterminatí da tutte*—
le oſſervazioni i veri velementi del ferro,ſi.

viene alla ſpiegazione dì quel fenomeno“

quale ſecondo. voi è un’ impoſſibile fiſlC’O-l';

Ma laſciata da parte quella ſtrega pet

tinata di differtazione del vostnoñ Medicon-z

:ol-o; badare. a riſpondere bene «a ciò che

io‘clicovi . Credo non dubitarEte/ eſser gli.

elementi del ferro , la terra‘ , il ſale , il

ſolfo , o almeno la -.terra e’l ſolſo , come

dall’ attuale riſoluzione da: Chimici fatta.,

rilevaſi :, `Son "d’ accordo in ciò que’ due;

M’aestri 'dell’ìaflte chimica: Geoffrey , eLe

mery; ſe nonv 'che il ſecondo pretendeeſser

il ſale uno straniero elemento . Se ciò nè

pur vi ſodisfa , non può negarſi da chic

chefia , che la terra marziale- unita c—ol—

flogisto con tal grado di ſuoco,’qnanto

basta- ad arrostirla,ſubito in ferro cangiaſi.

E’ fiato ciò dimoſtrato‘ evidentemente dal

chiariſſtmo Macquer (i) . Or nella partì

. ’ 7"‘ ſoli*`

t‘

(t) Element. -diCh-imicÒ-ì T0. pag. 69.
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ſolide, e fluide-del nostro `corpo s’ annida:

‘la terra marziale , e ’l ,flogisto , Come di

-mostrano -i moderni Chimici ,e fra .gli

altri il. lodato Macquer. In fatti. nelle flui—

` de , e 'ſolide parti dell’ umana ,macchina ,

e dell’ animale ritrovanlì in, grandiflima.-_

copia le particelle olioſe, e -Pinguedinoſe ‘1

liceome dimostra il dortiſsimo Hallerü)

appoggiato ſull’ eſperienza. del... Rades (z) ,

che distillando la pinguedineu, dopo-eſser

* uſcito un limpidiſſrmo liquore.,~oſserv.ò“uà.

olio ceraceo, ebutiroſo . Quest' olioistzeſso

ſu .oſservato ſcorrere dal Malpighio per

gli valiv delle; ranocchie . Vide anche *il

Morgagni (4) ’da vaſi. ,ſanguigni tagliati difl

fiil-larä um ,pinguedine liquefatta . Ecco-.il.

natural".fiogisto -della machina animale-a…

Niente .però tanto conſa-ſlìal nostroz-.:fn'oé
poſito , quanto le ſagaciv ſcoverte delude”

tiiiirno P. della .Torre.- (3), ‘cioè- che' il?"

- _ e i . ,liii a
 

(i) Element. ijffialpg. lib.1.ſe&.lV. Pan:

v (a) De ferro ſanguin. bum/m. , alii; li

quid. animal, “Pag-*4.3. ~ ~~- 0-“
(3) 0p- po/Îb- pag-pz-ñ~,< E Rurſrb-ì TM_

Ana:. ,1. ?EP-13*. Pag. I4.,' 2 . ; .. ‘

(4.) Adro-er. mono.. .Pag. 16.…. ñ, …L.;L.….,.,;..,È.

(5) Nuov.-oſservaz. intorno la Storia na

k'
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linfa entro di cui nuotano glianelletti roll*

la &ſi; :molto ſia eterogeneaî,..~conſonante«ſin-is

nimi e'lementi‘dell'e parti de’ſali, delſolfi,

delle terre , -de’ minerali., :de’ metal-li?“ ſe.

non` :già ,veriÎſolfi ,Priori—metalli, ;oi :altro
nerazmineralezgìfra lÎ‘altrencoſeñ, .che dvi ì‘

dice': quello grande uomo .: veramen’ te WWW-s

.rar-05,"ne :ſcelgorqueste poche… ,, -'La’ :linfa

2,, dunque' z‘non contiene , che .‘i …minimi…flelerl

,5. menti*- delle Aparti 'de’` ſali , :degli "ogli , dfl’à

,;`ſo:lfi, "delle terre., -de’minerali;~.~ Quindi

~,,-. il `ſale , i ſol-fi, gli'ogli, le- partijdi-zieiz‘

--,--,*;ro, e la terra, che ſr est'tae- dal; ſangue,

',,ſono produzioni fatte .dalzſuoeo, dall-ca.

~,~,- lore dell’aria, e calcinazione. del--ztſang'ue,

-Î'ìr-'oñda un. moto-,particolare ‘in eſso, intro-'t

:i dotto . .Non ;sò ‘adunqueicon qual ſonda-L

,, mento alc-un‘i.›abbi-ano-:aſserito , :the: :nel

:ſangue vi vedano ñle ’parti ,dei ſali.,.e.dñei

,,' metalli . . .._. ». . Se- invece di vederle

,, l’anno congerrurato-z, rperchèflrea’lmente’

dal ſangue ſi, cavano i-.ſali , il ſolfo', la

,,-~terra , ed -il ſerrctyquest-o` altro non può;

,,y proVare, ſe non ehe-‘neltſangue vi ſono

‘

:I

:.g ,, ..gli

 

tur. dell'anno-’MDCCLXXII. pag. 125. , eſſ

[eg. E dell’oſservazioni Microſch. dell’anno»

MDCCLXXVI. pag. 128. -.
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,, gli elementi_ di- quelli corpi,ohe col ca; q'

,, lore z, o con i un moro particolare-*uniche

,,;p‘roduconoi 'detti corpi ..“ Quello è di

ſcorrer da- .Fiſico .lì-.:s i, : z .

.- *Siccbè niente. altro è` illecito…, :che ,un

Prodotto nato *dalla: combinazione -d’ urrſol'ñ

`fo “con :alquantav terra, e :poco {ſal acido.

Quindi 'è , che ove il ſolfo `abbondi , e` la.

terraìtvi -fi uniſce :con poco ſal ‘ritratti/no; ſe

‘calore ſufficiente incontriſigche‘, 'queiliprinz
tipi: ccncuoca , 'ed luniſca ;` ~ egli . :è'ì-facile, 'che

-pa'rtiéſeſſrree naſcono; ‘Queſto ’è `diſcorrer; d?

,filoſoſó :` analiſi` ,rñ e- ſinteſi- {ci "vuole ne’zra

-aiocſimì ,scomeì fa il '-SerNicola , e come

.veri-‘nun ‘ ſatez, ’mentre.› ſol .pretendere ,fiche

'-viftfii creda :où la ?voſtra parola ,a .decidendo

ſenza? Principjdizragioîne ‘où 'di'îc'iò che Îpuò

leſsetîy'eciòñícheinon può eſsere... cz'…- r .a 1

12a» Faediarnolora :un pocoi-cont’i-nostriymio J

mel-‘net' ` Fiſico-i*: Incontrare .voi -ì dubbio , 'che

*l‘a linfa"di vquella doma: “per ſua_ naturale

cbstimzivue, dll-’molto ſale,'ne ſol‘ſo abbon

…flat r ’ eſs‘e-.Z’ ul; vi ſugg'er ce o rtuna*knenté't il lodgo ‘della Torrei :Spille-la.

diverſità del ſangue non naſce dalla parte

 

‘ (I) ’Nuov. oſi’erv‘az. microſcopich. S. 14.6.;

pag. 128.~ … Î ’ .
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:oſsa , 'che può “rifiutarſi, come omogenëa

in turni, cioè come un aggregato di‘ varj

anello-tti , o globetti che ſiano, av‘entino

una fieſta. 'natura ; ma: bensì :nella-linfa,

che è un .compoſto di molte partieteroge

nec . Sic-ch‘è dunque variandoiall’ infinitoi, ’

-temperam-enti umani,~e~ perciò ’anche iſan

gui; debbono.all’inſiuinovariare "le parti

eterogenee: di detta linfà~..`Perdonaret,e.-z, ,ſe

iſono..un ’pooo: troppo -minuto,perchèîsil-Yo

Mocſrancobenſare mi--ſa' -star ſempre-51‘::

h mia , 'e ‘mi fa temere dìazz‘ardarejqua

-hmqueñ Propoſizion'e , .comecc‘hè e'videntifii

ma 1, Inoltre, che il ſangue 'dell’ziſteſsa

donna contener potea, delle molte partiſli

.anolanti , e .che .perciò nel- tempo ;della pu,
bertà, allorché. preſe,.ìle vie :dellî utero,ooló

lo ſlimolo maggiorazanrccatovi , .fece. sìzz,

che quella Miſc-eta necacoi'aſse -maggiorzco- -

pia dell’ ordinarlo ...(2) 2; nella. ;è ’queſta una

conſeguenza naturaliffirna delia-cere ſciuto; Ei»

gor dellavrn'acohinax Dal-l'aumentfltq calo

:e poi creſce:: .dov’ette eli-;ſprezza- , vedenti.“

th delle partizlinſatichezçzrloude [modumw

-teaſi ſotto la pelle un eſito di. varj tuber

coli di natura-infiammatoriacſh ſupposto,

` g , ‘qual

1 ,
.—-.-.(z) i Ragion. istor. del‘ Ser‘Nicola. pag. V.
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`qual mai può eſsere la‘vostra difficolta ~,"

che in quel corpo eccitar poteaſi tal grado

di calore, per mezzo delle forze naturali,e d?

attrazione ,(1) cheunir valeſse gli elementi di

ferro, come ſi finiſcono col fuoco prepara»

to' dalla natura , o dall’ arte? Non' incon

trarono difficolta veruna quel Medico, e

quel‘ Fiſico da voi: nominati; n'e poteano

incontrarcene ,’ perchè' eſsendov valentiffimi

Chimici ,troppo ìben ſapeano gli infiniti

ſcherzi, che' può produrre la Natura,e che»

’di‘ìtempo in tempo produce . Voi per op

-pofito udite ferro. prodotto ; e tosto credeſi

ita», che il corpo umano fia una miniera

produttrice di ferro, ed avezzo a vedere

*gli eſcrementi ſenſibili vìimmaginate a un

'dipreſso', che così debba farfi la. produzio~

-ne del ferro. Ah! Ahl- ‘ ' . *

Ríflettete , che… nella ;donna :fiderogona

’pr‘óduceanſi de’tIimori in diverſi: luoghi del

corpo ; ſempre 'però 'nello ſir-ato pinguedi

naſo ,‘ove perciò depofitar. doveaſi della ,

,iinfa-f-ezdel ſangue , ed ivi ` producendoli

una certa' fermentazione per cagion della

'ì ì * 1…- ' COX‘

(I) Saverio Manetti nelle annotaz. alle z

differtazioni îdel Sio, Boiffier de Sau'vages

pag, 91. annot.69. ' - ‘n.
fl
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"Pfizçn‘ó’f'

ó2;

~ i , (i). Macquer.;’element_.- di `

'JJ

corruzione; chi non 'vede-,.- che‘rper'coñtal

fermentazione putrida gli 'elementi di ſer-ì

ro poteanſi unire, e così "uniti un vero

ferro produrre? ( la’ fermentazione putrîda,

o caro amico ,:-‘produce ‘un maſſimocalore;

rchè- è _maggiore di quel-loi,…che vien

prodotto dalla. fermentazione acida, e que

sto 'è più ‘grande- :di quell-o prodotto» dalla

‘fermentazione’ ſPiritoſa; per cui ſ1 produce

;il vino-"(1) >L-ëVoi ſolamente n01 vedete

.Faſano mio,'e poi vi' vantare di- sbirciar

_anche i punti mattematici. Affi: mia, che

-fiete troppo 'mal‘veggente; mettetevi dun

-quei un poco gli‘ occhiali, e forbitegli be

:ne, _ſe ſono rannuvolati, ed indi mettetevi

"a contemplare’- le opere della Name." Nè

_poi deeſi conſiderare questo ſingolare feno

meno , come conſideraſi quello della pic—

ciola quantità ferrea ritrovata nell’ arena,

o ne" calcoli del-la veſcicaſi Poichè 'ivi‘ non

hanno molto tempo a-ferrnarſi gli elemen—

_ti_ del ferro; nè havvi‘queló' grado_ di calo

re-,ìche in ogni altra parte ‘del' corpo- può

eccitarſi; ſpezialmente nello strato pingu'e

_dinoſo. Laonde que'sti eſempli non vi ſom-‘

, - t, C ~ › ' mini—

). - ,4
.

Chim. tom.

a. pag. 268.



;ainiſhefannb mai alcun’; argomento i con-tra

fiſici-‘ro prodotto nel Corpo della donna‘ -ſo

demgonajanzi .vicppíù lo confirmmoa. - ~

Non &abb-021111‘: laſciar . ſorto'ſileflzioz la

gra-h ragione-:da voi ”mamy-pei** diem:

&rare-,checilr ?Corpo umano, edwanñimaic (I)

-non abbià‘ia :vinti: digenerare iìl ferro (a);

.cioè che-fielcmorpe umano’mncoutengonfi

gli. -elcmenci, di- ferm; Lod- ifl alcuno ,per

matflral costituzione,e per altre cagiofli ſe

”è conte‘ctrgom affai *più , cheſta un altra,

viſuali~ ekmemi ;miſano accidentalmente

óiÎra‘ di {oro oombinarfi, e ,deu-_1’ Origine a!.

-vero farm; poichè ricordovi , Lhc così Li

Emì-mr fi dee 210 `{lato della questìone… Im

-',P_eroechè,, ’dite Voi (g),- il Signor Galeazzi

-rwvò ,- che d ſang-leadegk' mei-mali dimora”

- ~ - t v , ~ - , txL

_L _L
u ó

- ,(13) ‘Se i-l Faſano aveſse 'con attenzione

-htto il ?da Se citato Galeazzo fi ſarebbe aſ

ñ-fiburafo , ?ehe anche negli animali ſ1 ritro

-Vano quegli elementi , che affiemc unici

danno riſa-Ina,- a-l vero ſento. r' `

15.02)" Lex-ter'. »di Tom. Faſ. pag. u." '

TTS) Nel coi-po Umano oltre de’ citati

:Amor-i vi .ſmenxíſce Schloſser nel ſuo trat

" :raw De; ſul. ,zz-rin. pag, v’15-.ñ-,,~.-~fleg.l’ animali

il Galegzzi da voi citato.

   



5
` di; a `Pafaſiuti L—ìfl ’certi-imglzùdcſi ,Bolognez’z

dauq -il_v {en-mo, di, 7383?.. ferree,.flra.

più‘ ,0M altrove **W-"Wa di .fi’m a.: 4 [RW

che gun-054M@ ,fqrzñlara uſim 16," pippe, c

l’ Acque di td, luogo ,3 fi' pazeañottimamm

Pre-?anke L’ introduz‘iaaeçzd‘el—z firm - ”al lam

ſangue-v 0h_ ;Quqsta-zragìom s`1 -che èñdìmoq

firm-va ., ed a; ,ca .elhcolpì-Ecez il punto ;4

l‘affare-i Quad maìiarda novella Circe infvíz

del comun.. bene , fl vamaggìo vizha.

così -ſhavolco,-a distofle il cervello., BÃſQ*

Marebbe; chezreíjpíraste un. pò ;il ſalubrç ,

e ri-stoxanta‘aercz di 'Anticirñag, Income ſo

no; e quamov vaglio , vello çanfiglíerei,

ſenzajaffacmzfmppomi indugio, .Q dimora;

dacchè -qpnoſco , :che il, male. .a momenti

s’ñingroſſa, s’ ing’igamiſhcz, e ſi, avanza ſem

pre più col quadrato di Leibniz . Che ha

çhe fare i’ imm‘duzíone del ferro già... for—

mano. dalla. Nanna: , col ſerra‘ da formarſi

per {oa-za… cl’ una cauſa. morboſa ;una ,ach

dentale, che -i principi_ fermi: uniſç.e.,ze _conr

&Olida- Ví ñdìrçhbè‘ uu; Logica ,, ignora: a

lmebum- Saggi-urgente, cheavejrestze. a di”

mirriſſme coſe ;u di ciò. , Per; v-ÌBPPÌÎÎ‘ l’5'

fifiam—a que/la. materia; (1).?- Non ne @ite

. . . .. PC_ Îz …… .

A

ì

` ;(1) Let/tek.; 'dixTonſi, Paí-*pgg-_J 314 _,



. 6 K. . .giù, vìjſſconſiglíerei,perìchè vi fareffe" poco

‘onore: poichè è da ~crederſi, che tra…tutte,
-chedir potevate, abbiate ſcelte le miglio-v

ri , che' ſapevate ‘dire ,da cuiſormiamo

’ſicuro giudizio delle alt-re d’inferior'çarata.

Credetemi,_ che' troppo non' ci vuole a fa

..re una giusta proporzione; ed anche noi

non ſiamo così .dappoco , che dalla miſura

del -ditino della mano non ſappiamo deter

minare la grandezza del Coloffo di‘ Rod—i'.

Lodo poi la vostra accortezza della che

ra per una malattia ſimileva quelplapdei

ragazzo Romano (I) perchè chi ſaprebbe

indovinare, quali margarite vi ſcappareb'

bono di bocca , da non buttarſi così' age

volmente a piedi di questa razza
de'nostri Medici preſſo dſſi cui .stanno in

modà il Mercurio , la Cbinac/Ìinà ’.5 fidati

monio, l'Elertriciſmo , e_ ſimìli "baie (2.) .

Questinostri Medici( ſecondo voi ſono

tanti animalacci , che appena ſanno_ aggi-"

rarſi ne’due regni de’Minerali,edéÎVeoeta.

bili, e quali nulla’` nel regno degli-Anima'
"li, ‘E pure queſti ſono i primi *l'um‘inarſii

della nostra Metropoli., che non ci' liete

-' ~ - ‘ ’ 'voi,

 

-i (I) Lçttera- di_,_'I`ornmaſ. Fall 'P333 I 3,

._,_.(23)_J—²S\,er‘- di ;TQWWPÌ Fall‘. pag. 1.7..

 



a _ . _ v _ 7
7 ‘vóiſi', “'0"Signor… Falàn‘o; ‘Che‘löeilaì Marzia

’ (i'tloidite. voi_ steffo ).miì ſaltereblíe ire-reſi);

ſia reni, findàrá ìumr ingegno/a ,ſi "e p’laufibil

rùra- (1).. E chiſi potrebbe dubitarne P 0h,

'voglio darvi_ quì una notizia‘… V" è .ſtato
alcuno de' primari Profeſſori, chev immagí.

nandofi-ſolo, aver 'voi diſſapprovato ‘l’ uſo

de’ſoPradetti rimedi nel promuovere i me'
firſiui, o nella cura del' ragazzo Romano‘ :

ha` ſubito in’arcato le ciglia', ha parlato

, troppo’… male di voi; e vi ha fatto anche

l"onoreÎ'di dire, che non avete toccato un

polſo', e ‘che morrete col _deſiderio alla‘ ;go

la di toccarlo. Pazienza . Voi certamente

non ,ne farete” conto , e laſciarete‘ queſte

rane gracchiar al Sole . Fuvvif *ancorajchi

aVendo ’udito .,t che ’Voi avevate come im'

postura il ſato ’della ;Donna 'ſi-derogo'na' ‘, _e

“che’ 'nella malattia del ragazzo-’”Ro’m‘anp

nſavate una nuova Teoria, chè' ſorſe~ 1mm
conſisteaîne’ ſoliti rimèdjdi Mercurioì; di

ſapone ezdi clistieri; ’tosto contocçhioltot}

vo, e- con aria di Catone ‘ſi’ poſe-a ìnarraf

re unìfatto, quale 'egli dicevaeſſere ſtato

jiferito dal celebre Sigismond‘o Konigìallä.

Realjſocieta di- Londra, ed eſſer `regiſirateoi
i, .Î i - i

_a_

. Letter. di'TommaCÎFaſ. pag'rgiſiîe
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gel tom. terzoſſdelſe tranſazioni Filoſofie!”

alla Pagin. 167‘. Eccoil fatto". Eſſendo ad

una donna mancati i ripurghi'lunari, varie

partì del dl lei corpo venivano _affette da

dolori acerbiffimi; e ’con istraordinario an

dore ſaceanñ ſubito vedere larghe ‘veſcich'e

piene d’ un"limpido umore; le quali Veſciç
che, 'ſe 'toſto non a-pp‘rivanſſiì,`ſ'eguivane mi

dolore tanto grave che gian ea a "turbat
la `mente'. ì Sì r pensò a 'cut-ara- c011’ anto’

mercuríale, e con' tal mezzo le riuſcì gna

rìrſi per diecílſoli meſi. 'Dopo coral tempo

_ Co’mparvero‘ di bel nuovo ’le- pristine veſci

che; ma queſta ſetondaq'eruzione Venìva

accompagnata da 'nuovi dolori ne’ lombi ,

nella veſci‘ca;"ed in altre arti prima non

affette. Unix/aſa 'a tutto :ig una forte nau

ſea; con ‘ritenzione di orina, e con ſegni_

di' proſſima infiamma-gione. Si uſarono* ì

ſalaffi, e v'ar'ìe medicine. Si pensò ancora

a far ,uſo ‘de’dîstíeti; ma appena introdot

to ‘il primo 'cliſtiere,dopÒ ian-“quarto “d’ ora,

queſto fu cacciato int‘îerameme per la boc

ca. Applitato il ſecondo, queſto uſcl anche

per là, bocca" 'ma’cum guanrirmeinſharftopéi,

- *110m ùáunciamſemìs Ò'á. Gli altri cli

.ſheri furono nella maniera’ isteſſa restitui‘ti,

Omm' bis quanrimem lapidnm,mrm Ami@

. rum

~---_
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rum ;zz/Zar filìcìs , (I‘ ſmfla corricum mar*

”cari albo ſimilüma, dum'ffiîma- .rejecit muſic-r;

tandem menſe: radici-.e , ó* can'vzduir . Far-ì

ta poi l"AnaliſiÎ di eotai pierre’,‘_ erano

questeñdella isteffa .natura di ’quei ‘calcoli-z

che ſi… _ritrovano in veſcièatDopb fatta C.0?

testa narrazione, ‘ſoggìunſc il buon‘. Medie

co , che nell’ occaſione de” mestrui' tratte

nutiñ ha -laînatura dimostrati ~certi. stravafl'

gantífiñìmi ' :pax-adam , `. qmii» non ſarebbnne

mai caduti' in mente umana, e che perciò

recava-gli_ alta’ſmaraviglìa ,. come i1 Faſafflx

avea con. tanta francheamîfpacciata la fiſica.

impoſſibilità' della produzione. ſer-tica nel.,

corpodella donna ſiderògona’. Così

dava quel Medioaccío , il inſieme

tanto tanto lodava la cura dei-_Konigç,. .e

quella ancora del ’SerNicoia t' Dire ”apx-.o

bene , amica, .thx que/ii ;ali fin.” ?Fuji-’ſari

da' …una Chimica web-de: (I). Aſpertiame

dunque la vostra nuova 'teoria , che .ci

promettete, quando ſarete Preciſamentc ac

certato del facto del Roma-.no ragazzo .‘

Accermevenelpnddo , ma laſciate .tm POCO

la voſim ſalita' critica ,-sPC-ſ‘Chè altrimente

non vi accertarete mai, e defraudarcte il

`———— ñ* ñó——'‘ ' i i n-P—r--I'K‘T—'i"
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pubblico d’unrparto s‘t prezioſo; '*`

Alcune altre poche' rifleſſioni, amico , e

toglierovvi il'tedìo'. Dalla relazione dell’v

infermità .ſofferta dalla donna ſiderogona

voi credete dover , dedurji , cbe’l ſangue,

che ſcaturiſce ogni meſe dalle rdonne , non -

altro ſia ,.-, che materia ferrea diſtro/taz, e

determinata nell’ utero (I) . Oh questo sì-è

un Corollario geometrico. Mi riConio,:che-…

quando studiavax Logica, apparai eſſer unt

ridicolo [ſofifma l’argomentare ‘da ciò. che

diceſi vrpo.; 'n 3 ſecundum quid va ciò .che

diceſi “Vr-7;,abſolut‘e; e da ciò .che è vero. -

per accidente; ricavar conſeguenza aſſoluta,

c generale. Or voi argomentare cos‘… in

quella donna l’accidentale produzione ,de’

tubercoli continenti. una* porzione di ferro

ſuppliva la mancanza de’fiori mestrui;dun~ 2

que il ſangue mestruo, che,dalle~donne.

ſcaturiſce è un ferro ſciolto . Non vedete,

che fate paſsaggio dal ”pos 1'* all’NT-'MÎL

O quanto poi grazioſa rieſce; la vostra

barletta , che perciò :le donne [mn` r2 duro

cuore (a). Ah..| questo poi non -è vero’, e›

fate grave , e ſonora ingiurie. al bel ſeſso::

 

i (I) Letter. di Tom-Faſi- ñpag.-6r… __ .

` (²~) ’Letter- di".,Tom“.Faſ.. pazze.
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han ie‘ dbnné‘nni volnbile , e più .dl

ogni aura [eggíero~,² che. voi , come mio

' a'gogo ..ben ;ſapetezzc-he ..ſim da' _tempi *dei

finiſſimo *Comicoî j cor-rea in adagio Varia-e;

(9‘ ‘murelzile: ſemper-?ſemina , ,ma :non-c gian

duro; anzi: pieghevole di troppoìñ. <:Gredo-ñ;

che queste non; vi‘ avranno mirato :mai ,.

di-buonzocchio., ,e lo :credo volentieri-L?

erchè 'questaſ razza di- gente ſi; appaga ›

ſolo della ?beſſer-corporatura , nino 'conto -

facendo delle qualita. dell' animo , le quali:

a‘ ſoprabbondanza ſono in lvoi ; ma :non

ſiete poi vdi corpo troppo acconcio', raffo

migliando ad Eſopo. . -tx . -tf

~ Quindi aggiungeteñffiáe oói voleffefisteneſi. `

re 1m ‘MI ſentimento, Potrebbe dire, che al?

antique e' Mdiei per ístimalare i fiori a

ſem-ſize mancanti., ſim .ricorſi al ferro ,'-‘-‘e

oi 'vi mettere ad eſclama”: ma" che ‘720”.

ſi puòzdire , e difendere ? Qttesto però

io non l’inrendo .-ñ ,E che forſe` può sù di

ciòcader alcùn dubbio "P. Non vorrei qu‘: `

imputarvi alcuna, conſeguenza ; e --potrei

imputarvene molte., e 'con ragione:- poic—`

_Li .x -1.- 4:-- unu:- .1; …mm n-44…:



4a

diſprezzo , e non vorrei eſſer posto `nel

loro numero , anche io . Voi però non

altro face,che impurar conſeguenze stiracó.

chiariffime all’autor della differtazione , e’

gli- fate- direi, ciocche‘: nè pur ha ſognato;

guardatevi dunque , che non vi mettono

fra. i conſequenziarj. ~Ma di grazia‘ leggete

il da voi lodato Haller, ed ;il Wepfero,

che ne ritrovarete l’ uſo , -ricaVandone’ la

ragionea voi ignota . Scrive il primo , e

ſono ſue parole (1) baja: ferri. ”pia .in

ſoli; ſere rubrir . globuli: ”Per-inn" , pmcior

rom! dubio in. annuali debiti,- cm' ſangmis

ſlave; c0 iofior in roba/Io, cui intenſe rubata `

[rerum erri elmenrum chiara-rick, flamſque

pirelli: rubare”: legitimum, ſolitarnque .gem'r

purpuram,- restiruir- Ed il ſecondo nella

ſua. difièrtazione de med.v chalyb. riferiſca

d’ una Giovanetta di tempera flemmatica,

e cachettica , a quale l’uſo del ferro., re.

fiitu’ì il colore , e la fermezza del corpo,

promovendoli i meſi . L’ Haller isteflb,

trattando di quelle coſe , che accelerano,

e restituiſcono i… meſi , regiſìra (1.) Fmi

aſus, quo ſlmguis mirri copia flag-mcr,- azz:

 

( 1) Ele-mr. -páffiolog Teen”. fognar

(2) Element. pbjlfiol. Tom.. 1X-ÎPIg, [ts



idem [ile-Morar” fire?! , men/'eſque refliruiî

Ed in fatti ſcrive il Wan-Swie'tenìo) a’c.
finita”: Men/?rue 5 quia dee/ì -ſangmſir ,ñ

Omnia langue-m' i” coi-Pare . Sicchè- queſti`

dottiſiìmi Uomini provano, e dimostrano
chſſia‘riſſimameÎlte , che .coll’uſo delle prepa

razioni marziali '(2) avanzando la ſanguik

ficafione, creſce la pletora , e ſi reflicuiſce

alle fibre'il giusto ’tuono, ed energia,(g~)che

ſi‘ricercai perjpote‘rſi appunrino 'eſeguire le

delli-nate funzioni; quindi ninna maravìglia

arreca il vederſi ritornati , 0- aumentati i

meſi l‘otto vtal rimedio. -Cariffimo ‘amico,

”queſti non ?ſono Autori' da eſſer -ìposti in

burla da "voi. Mi* iuſingo-però, che ci ba—

-derete un’ alti-a volta. .r É'

t*Vorrei terminare; ma non poſ’ſo far a

menoìdi una-altra rifleſſione , cioè,~ che il

' ‘ ’ x. ' buon

 

~‘ De cognos._, (J‘ curand. morb. Tom,

`VII.“ pag. 60. , ed Astruc quando ſanguis

ibi erigere copi” accumularur , 'vel quod i”

corpore definì-rr -, -vel alia defleflar- `»Tana I.

ha”. o i”
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2:0” Do‘tt’or’e fi ‘attribuì’ln 'cum ſidì tal ”ſul

lan-ia nel tempo , che la donna era Pnſſvcä

chè giunta all' ”è ,' in cui regolarmente

a' tutte mancano i fiori (1). Oh questa’

s`1 che è una mar'gherita- "molto

prezioſa, degna. ſolo del vostro ſcrigno. In‘

ſacri al narrar di Plinio (2') ‘certe "donne"

Indiane partorívano nell’ età dì~ ſette eanni;

e nell’ età di quaranta anni divenivan’o

vecchie . Il Thevenot ancora ſcri've ,
che nel, Regno ‘di Decan-makitanfi le 'don-ì

ne di otto anni , e finiſcono di' far --prole‘
ne’ _trenta, e poco dopo 'divengono‘ aggrin-ì

zatiffime .' Or~ le vostre donne , Credo io i'

ſaranno di queste "Indiano , o del Decan;

Mayoi, che fiere inſelvati‘chito nella -let-j

tura’dc’ buoni Aut‘orí , potevate` leggere

Preſso il Rodio (4,), che-ad una certa B'a.

deſsa principìarono i mestrui nell’anno un

deceſimo, e ricorſerq fin al ſeſsanteſimo ,

PoteVate leggere anche preſso M.- Langla

~~ _ de

 

Letterfdi .Tom.~Fa"\I pagzyſſ `,

hatflral.‘lib- 7‘." - . ì
Voyag nùm. 3.‘ Pag.“ 296. "5 ñ'

(4) Obſhr. Med. 48.16;”. 3. - ì
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de. -, che in alcune donne ſono ricorſi
i mestrui periodicamente fin .all’età di- cen-v

to , e ſei anni . Ottingero parimente gli

oſservò nell’anno ſeſsantadue,_e ſettantacins

que . Niente dicovi de’ _mestrui ſcorſi nellz .

età d’anni 77.; 78., 82., 90., 103., de’

quali fan menzione *il Bartolino (z) Hal

ler (3), Ildano , ed, altri accreditati, Scritz`

tori. Talvolta pur i mestrui in eta giustá.

interrotti, tutt’ inſieme ſ1 ripigliarono nellÎ

eta quaſi decrepíta . Vi raccordo in fatti

’quella donna. riferita da Kerckringio , ,a

cui erano mancati i menstrui ed inopí*

natamente ricominciarono , quando era proſ

ſima all' .età dell’ ottantelimo anno , e ſe—

guitarono regolarmente ,a ſcorrere fin all:

anno ottanteſimo quinto. Sicchè ſe voglia

mo ragionare non a ſeconda. de' nostri pre

r

 

(I) Hi/Ìar. de I’ Acc. R. del 1707. pag.

.63. "Blanc. Cent. VII. i” deere-‘pit- var. “TP-ñ

P. CCXXX.
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giudizi, ma a tenore delle oſservazioni,

dobbiam dire, che le donne finchè vivono'

poſsono efter ſoggette a mestrui, nè ſu ,di

ciò può fiſsarſi *una collante-regola, ſpezíal-ñ

mente perchè-.non ſappiamo le forze , e

leggizdeila natura (1)., Voiv intantov liete

{overchiamente precipítoſo ,. e-da voi fi

aſcolta.: la prim- Volta, che nell' eta di 45,

anniîregolarmentemancano a tutte ivfiorió

_Vi ñſox dire che .tutte -le donne del noſtra

Paeſe-‘tengonñper-certo, che almgm fin

'air-eta. di cinquanta anni , poſson generar

figli; e lo tengono per certo‘, per una lun

ga tradizione: mi [avviene. ciò che dici.

1a miaèvecchia, cioe‘ che (in. a cinquanta(

quattro anni ſ1 può procreare . Resta_ 0,114.

da pregatvi, a non contradirvi un" altra

volta`,ó-come ,fate in ogni pagina_ della mg

flra arcidottiſſtma lettera , perchè ogn’ uno.

dirà; che non intendete quell"isteſso che

‘MW-appropiandovi trop-P0 bene quello.

che un tem o diceaſi, di Laſca . Il LaſCa

dice quel, che non-intende; e ‘perciònon,

s',~intende-quel', che dice. il fatto. fia,

che

 
.u v

\

i (i) Astruc. da mai-b. Mu!. pag.. 33. .

 



che V01 isteſſo non intendete quello ,i che

dite . Non voglio tenervi píùahada F

comparire il? giovanil fuoco", e 'perdonate

ciò , che trovarete 'detto aila buona“; per

chè ii .breve ſpazio di una` none non ha

dato agio al bene ſcrivere,e` penſare. Cre

do ciò bastare Per-ora; atteſo ſecondo mi

{i preſenteranno le: occaſioni, ſaprò _diffimf

‘pegnarmi. › ` ' i ,

\ FINE DEL Legno. =



" I luſingo intanto , che lode;

L -ì’ rete 'il mio zelo ,, e la mia

condotta , ;neutro ſon ſicuro , che

abbiate agrario l’avervi complica

_,. to quello foglio ., il .quale anzichè

cofltu‘rbarvi‘ , `'ſervirà a mettervi

in. allegria , ed - a rilaſkàr l" animo

Òc‘C’ü’pato perennemente ‘í‘n gravi

cure; cd‘in profonde meditazioni;

- Vivere chi’c‘çzpçr lungo: gia-o d’éan

` ni, e penſate` a conſervanti per

Voi, per l’ Amici ,, e per le Muſe,`

Addio. ‘

Da…. Acidi 2;o.Decembre 1726...
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